
“VERBA AGRESTIA” 
 
Eagro e Calliope ti diedero  i natali, 
Ermes ti  regalò la lira per incantar leggi  eterne ed animali. 
 
Rivestita con guscio di tartaruga e budello di bue, 
aggiunsi due corde  per compar il numero delle muse tue. 
 
Funesto il giorno che t’unì ad Euridice, 
inseguita dal pastore Oristeo così si dice. 
 
Nel fuggir egli calpestò un serpente 
che rese la sua vita ad un Ades irriverente. 
 
Con la tua lira hai placato le fere, 
ammaliasti Ades che ti ritorno il piacere. 
 
Non voltarti e cammina avanti fino a terra 
o perderai Euridice che non sarà più eterna. 
 
Te  cantore vinsi  con la tua arte la morte e la natura, 
ma ti  voltasti e la forza dell’amore fu più dura. 
 
Tornasti in Tracia e facesti giuramento 
che mai più donna mortale donasti l’amore per sentimento. 
 
Giunsero le voci fino a Dioniso che accanito, 
dalle sue baccanti ti fece render un uomo finito. 
 
 


